
BEATO BERTRANDO,  

VESCOVO 
6 giugno  -  memoria 

 
D'origine e formazione francese (nacque a Saint-Geniès), 
dopo aver ricoperto vari incarichi presso la Curia avigno-
nese, nel 1334 fu scelto a reggere il patriarcato di Aqui-
leia. Visse in austerità, dedicandosi alla riforma morale 
della sua Chiesa, nella quale indisse sinodi e concili, fondò 
monasteri, promosse la cultura; si distinse per la carità 
verso i poveri. Rivendicò i diritti della Chiesa aquileiese, 
attirandosi l'ostilità di nobili locali, che congiurarono 
contro di lui e lo uccisero presso S. Giorgio della Richin-
velda il 6 giugno 1350. Fu sepolto a Udine nella attuale 
cattedrale e venne subito venerato dagli udinesi. Nel 1559 
Clemente VIII concesse la celebrazione dell'anniversario 
della sua morte; Benedetto XIV prima, Clemente XIII do-
po, concessero la venerazione col titolo di beato per le dio-
cesi di Gorizia e Udine. 

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                      Sal 131, 9 
 

I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivestano di giustizia,  
e i tuoi santi esultino di gioia. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente, che hai dotato di vigore 
e sollecitudine pastorale il beato Bertrando 
nel difendere la tua Chiesa fino al sacrificio della vita, 
concedi ai tuoi fedeli di seguire il suo esempio 
nella fermezza del sentimento religioso 
e nella coerenza della fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  1Cor 4, 1-5 
Ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi    
 

Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di 
Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me 
però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io nep-
pure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non 
per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 
Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli 
metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora 
ciascuno avrà la sua lode da Dio. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSOR1ALE                                                                             Salmo 22. 
 

R/  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.   R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.    R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.    R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.    R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                      Gv 10,14. 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 

R/  Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Gv 10, 11-16. 
Il buon pastore offre la vita per le pecore. 
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per 
le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non apparten­
gono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le di-
sperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come 
il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pe-
core che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

I doni che ti presentiamo con devozione, o Signore,  
nel ricordo del beato Bertrando,  
assicurino libertà e pace alla tua Chiesa  
e promuovano la nostra santificazione.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Lc 12, 42 
 

Questo è il servo saggio e fedele, 
che il Signore 
ha posto a capo della sua famiglia 
per distribuire il cibo a tempo opportuno. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio onnipotente, concedi che la celebrazione 
dei divini misteri in onore del beato Bertrando 
ci spinga a imitare le sue virtù 
e ci renda degni della tua protezione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


